
ZANZARA BLUCERCHIATA 
 

 

Sapessi come è strano giocare contro l'Inter a Milano... 

 

Il titolo della Zanzara sulla falsa riga del romantico brano di Memo Remigi non significa che abbia 
intenzione di essere romantica nella sua riflessione sulla gara di Coppa Italia con l'Inter al Meazza, 
non sarebbe neanche nel suo ruolo storico e nel suo genere. 

La Zanzara dopo lo sbigottimento iniziale nell'avere letto la formazione schierata dalla Sampdoria 
contro un Inter che ha dimostrato tutta la sua umile modestia ha sperato nell'ingresso di qualche 
altro titolare per rovesciare la frittata durante la gara, ma a sistemare subito tutto ci ha pensato e 
molto BENE il fischietto di turno ad inizio partita...chissà da quanto tempo questo signore sognava di 
restituire il maltolto, infatti ha cacciato dopo undici minuti Nenad che ha fatto fallo su quel 
personaggio di cui non pronuncio neanche il nome, ma la palla era già nelle braccia di Romero e da 
tempo abbondante. Ma evidentemente come detto auspicava di restituire il citato "maltolto" di 
quella sera di tempo fa estraendo il rosso che è stato un delizioso dono forse ricordandosi di chi 
nelle vesti del suo allenatore gran tecnico ma anche gran cialtrone, gli aveva mostrato i polsi 
mimando gestualmente le manette. Ma quale era stato oltretutto il "maltolto"? Quello che l'Inter 
avrebbe dovuto addirittura restare in otto, dato che il famoso rosso andava mostrato anche a 
Milito? Invece tutto il Meazza nerazzurro insorse con tanto di protesta alla spagnola con i fazzoletti 
bianchi sugli spalti oltre la squallida esibizione del soggetto citato poco sopra. Ed allora in un clima di 
quel genere volete che il nostro uomo in giallo non rimembrasse il tutto e non ripagasse di una 
"ingiustizia" completamente inventata dai protagonisti di quella serata, pubblico e mister? 
Assolutamente no...il Sig. Tagliavento (ma si, nominiamolo pure) si è adeguato benissimo alla serata 
di ottavi di Coppa Italia nella quale anche sugli altri campi il trattamento riservato ai "servi della 
gleba" è stato identico, vedi Empoli e Atalanta al cospetto della grande Roma e Fiorentina...ma 
sappiamo bene che questo schifo è dettato dall'esigenza che verso le finali di Coppa Italia, per giunta 
sempre a Roma Capitale...vadano esclusivamente i soliti noti in finale perché? Ma signori ormai 
TUTTI sanno anche chi comanda nel pianeta calcio...basta accendere "mamma" tv la vera padrona di 
quest'ultimo e sentire anche i loro "dotti" commentatori  e vedere i loro "servizi".   
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